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“Ti abbiamo a cuore”, consegnati dalla Seus 

301 defibrillatori in Sicilia 

L'ultimo del progetto, coordinato dall'assessorato regionale della Salute, è andato al Comune 
di Castrofilippo (AG). Il presidente ff Pietro Marchetta: «L'obiettivo raggiunto è la diffusione 
delle tecniche di rianimazione cardiopolmonare». 

1 Luglio 2022 - di Redazione 

L’ultimo del progetto è stato consegnato al Comune di Castrofilippo in provincia di 

Agrigento: sono in tutto 301 i defibrillatori collocati in altrettanti luoghi pubblici della Sicilia 

grazie all’iniziativa “Ti abbiamo a cuore”, coordinata dall’assessorato regionale della Salute 

e gestita ed attuata dalla Seus, la società partecipata della Regione cabbogestore del 118 in 

Sicilia. A margine della consegna al sindaco Franco Badalamenti, il presidente ff della 

Seus, Pietro Marchetta, ha sottolineato: «L’obiettivo raggiunto dal progetto è la diffusione 

delle tecniche di rianimazione cardiopolmonare in aree di aggregazione cittadina, di 

grande frequentazione e afflusso turistico e in luoghi isolati e zone disagiate. La Seus, in 

sinergia con l’assessorato regionale alla Salute, conferma la propria mission aziendale: i 

defibrillatori, infatti, possono salvare la vita, così come fanno quotidianamente tutti gli 

operatori dell’emergenza-urgenza siciliana di cui siamo orgogliosi». Oltre alla distribuzione 

dei 301 Dae (148 esterni con teca e 153 interni con borsa da trasporto) c’è la formazione del 

personale: in genere 5 soggetti per ogni defibrillatore posizionato, ma con variabilità da caso 

a caso, al fine di poter disporre di almeno un operatore formato nella maggior parte del tempo 

nel quale il Dae è disponibile per un elevato numero di persone. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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I defibrillatori sono stati consegnati in tutte e 9 le province 

siciliane: Agrigento (39), Caltanissetta (21), Catania (37), Enna (18), Messina (59), Palerm

o (76), Ragusa (13), Siracusa (16) e Trapani (22). Quasi la metà, cioè 150, sono andati ad 

Amministrazioni Comunali sul cui territorio non c’è una postazione del 118. Altri 44 sono stati 

consegnati a scuole e Università, 18 a case circondariali, 17 a parchi archeologici e teatri, 17 

a farmacie, 16 alla Protezione Civile e alle Forze dell’Ordine, 15 alle isole minori, 15 ai 

Dipartimenti della Regione, 7 ad altri enti e 2 al settore dei trasporti. L’Assessorato regionale 

della Salute- Servizio della Formazione del Dipartimento Assistenza Sanitaria ed 

Osservatorio Epidemiologico (DASOE), insieme alle Centrali operative del 118 si è adoperato 

ad elaborare i programmi formativi, il materiale didattico e ha individuato docenti e sedi degli 

eventi.  

É stato realizzato il portale del Registro Regionale dei defibrillatori (www.daesicilia.it) per 

consentire la gestione dell’archivio dei DAE (dati identificativi, collaudi e scadenze, 

allocazione, interventi effettuati) e dell’anagrafica di Operatori DAE. Il Sistema prevede la 

georeferenziazione dei dispositivi, consentendo agli Operatori delle Centrali Operative del 

118 l’individuazione della collocazione dei DAE più prossimi al luogo dell’intervento. Il portale 

è stato sviluppato dall’Asp di Ragusa e chiunque abbia un DAE può registrarlo. Il riferimento 

normativo regionale in materia è contenuto nelle linee guida della Regione Siciliana 

pubblicate nella GURS 56/2016. 

 

 

 

http://www.daesicilia.it/
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PANDEMIA 

Covid in Sicilia, estate anomala: contagi e ricoveri 
in aumento, cosa è cambiato rispetto a un anno fa 
di Luca La Mantia — 01 Luglio 2022 

 

Il confronto con il 30 giugno del 2021 è impietoso. E sottintende un dato: l'impennata di 

contagi Covid registrata all'inizio di questa estate non ha precedenti. È un'anomalia. Un anno 

fa esatto la Sicilia abbandonava le restrizioni che avevano segnato il periodo precedente con 

un'ordinanza del presidente della Regione, Nello Musumeci, che revocava le ultime due zone 

rosse: Santa Caterina Villarmosa, nel Nisseno, e Valguarnera Caropepe, in provincia di Enna. 

Tutta la Sicilia tornava in zona bianca, libera di affrontare l'estate con la speranza di essersi 

messa alle spalle il periodo più buio. Il bollettino del 30 giugno 2021 registrava appena 142 

nuovi casi Covid individuati su 15.381 tamponi analizzati. Il tasso di positività si attestava allo 

0,9%. Un anno dopo (bollettino di ieri, 30 giugno 2022) solo a Palermo i nuovi contagi sono 

stati più di duemila, in Sicilia 6.723 con un indice di positività schizzato al 25%. 

https://gds.it/autori/luca-la-mantia/
https://gds.it/articoli/cronaca/2022/06/30/covid-in-sicilia-laumento-dei-contagi-non-si-ferma-altri-6-723-casi-piu-di-2mila-a-palermo-d63563cc-eff4-439c-931c-27dba6b22b20/
https://gds.it/articoli/cronaca/2022/06/30/covid-in-sicilia-laumento-dei-contagi-non-si-ferma-altri-6-723-casi-piu-di-2mila-a-palermo-d63563cc-eff4-439c-931c-27dba6b22b20/
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C'è da dire che rispetto a un anno fa è molto cambiato il nostro rapporto col virus, con cui 

ormai da separati in casa si cerca la forzata convivenza, che l'occupazione delle terapie 

intensive (nonostante la crescita esponenziale dei contagi) è tutto sommato in linea con lo 

scorso anno. Ma il confronto tra i dati di un anno fa (quando si veniva fuori da un periodo di 

restrizioni) con i dati di oggi (quando invece obbligo di mascherina e divieti sono un lontano 

ricordo) fa emergere in tutta la sua brutalità quanto il virus sia ancora prepotentemente tra 

noi. E lo dimostrano anche i numeri che arrivano dagli ospedali. Dopo settimane in cui 

l'occupazione delle terapie intensive è rimasta ancorata al 3%, da ieri in Sicilia il dato è salito 

al 4%, secondo il report di Agenas, l'Agenzia nazionale per i Servizi sanitari regionali. Un 

aumento lieve, senza dubbio, ma è comunque un campanello d'allarme. Che si affianca al 

numero dei ricoveri nei reparti ordinari: in Sicilia da 3 giorni è al 21% (valore che in Italia è 

battuto solo dall'Umbria con il 24%) contro il 10% circa della media nazionale e contro il 5% 

circa di un anno fa. Sono numeri che hanno spinto il commissario straordinario per 

l'emergenza Covid a Catania, Pino Liberti, a dire di tenere alta l'attenzione per vedere se gli 

ospedali continuano a reggere o se sarà il caso di riaprire nuovi reparti destinati al Covid, 

soprattutto in provincia di Palermo che è quella col maggior numero di contagi e di ricoverati. 

Lo stesso Liberti ha sottolineato che un tale aumento di casi nelle estati scorse non si era mai 

verificato. Insomma, il Covid che dilaga a tal punto tra giugno e luglio è un caso anomalo, ma 

è figlio dell'addio alle restrizioni e dell'alta contagiosità di omicron 5. Ecco perché adesso 

dagli esperti arrivi l'appello a utilizzare sempre la mascherina al chiuso. Le prime 

contromisure sono state già prese: nei giorni scorsi, per esempio, un reparto di medicina 

interna con 30 posti all’ospedale Civico di Palermo è stato convertito per accogliere i nuovi 

pazienti positivi che hanno problemi respiratori. E adesso anche all’ospedale “Vittorio 

Emanuele II” di Castelvetrano c’è un reparto, in locali che erano in disuso, per accogliere 

positivi asintomatici, ovvero pazienti che hanno il Covid, ma principalmente sono in ospedale 

per altri motivi.  

https://gds.it/video/cronaca/2022/07/01/allarme-covid-in-sicilia-molti-positivi-non-si-denunciano-contagi-almeno-il-triplo-b3777f6f-618e-4fb7-b22d-29a3e46c7d93/
https://gds.it/video/cronaca/2022/07/01/allarme-covid-in-sicilia-molti-positivi-non-si-denunciano-contagi-almeno-il-triplo-b3777f6f-618e-4fb7-b22d-29a3e46c7d93/
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Intanto, dal monitoraggio settimanale di Iss e ministero della Salute sull'andamento 

dell'epidemia di Covid-19, anche stavolta, come sette giorni fa, nessuna regione è classificata 

a rischio basso, mentre crescono ancora l'indice di trasmissibilità e l'incidenza dei casi Covid. 

Nel periodo 7-20 giugno, l'Rt medio calcolato sui casi sintomatici è stato pari a 1,30, in 

aumento rispetto all'1,07 della settimana precedente ed oltre la soglia epidemica. Balzo 

dell'incidenza settimanale a livello nazionale: 763 ogni 100.000 abitanti per il periodo 24-30 

giugno contro il precedente dato di 504 ogni 100mila (17-23 giugno). 

Cresce anche l'incidenza dei casi di Covid che sale sopra i 700 per 100mila abitanti in 13 

regioni (8 la scorsa settimana). I valori più alti (oltre 900) si registrano nel Lazio, in Sardegna 

e in Veneto. La Sicilia è tra le regioni sorvegliate speciali con 772,6 casi, insieme a Campania 

(872,1), Abruzzo (870,4), Emilia Romagna (772,9), Friuli Venezia Giulia (762,4), Marche 

(744,1), Molise (727,4), Puglia (788,4), Toscana (716,3) e Umbria (898,7). 
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Parodontite, potrebbe pure aumentare il rischio 
tumore bocca 
01 Luglio 2022 

 

 

(ANSA) - ROMA, 01 LUG - La parodontite, malattia gengivale e più in generale dei tessuti di supporto 

dei denti e principale causa di perdita dentale nell'adulto, se non ben curata potrebbe anche 

aumentare il rischio di sviluppare un cancro della bocca, indipendentemente da altri fattori noti per 

essere collegati al tumore orale, come ad esempio il tabacco, l'abuso di alcolici, l'infezione da 

papillomavirus. Lo rivela una ricerca pubblicata sulla rivista Evidence Based Dentistry e condotta 

presso la Division of Periodontics, Centre for Dental Education and Research, dell'All India Institute of 

Medical Sciences, a Nuova Delhi.  

Secondo dati Oms nel mondo i tumori del labbro e del cavo orale, colpiscono oltre 377.000 persone 

ogni anno. In Italia ogni anno ne vengono diagnosticati circa 4.000 nuovi casi e si registrano oltre 

3.000 decessi. Purtroppo questo tipo di cancro viene di solito diagnosticato in fase già avanzata,  
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quando la massa tumorale si è ingrandita al punto da richiedere interventi mutilanti, spesso con scarsi 

risultati. Il tumore della bocca colpisce gli uomini in percentuale tripla rispetto alle donne. 

    L'incidenza in Italia è di 3 casi ogni 100.000 abitanti (quindi 6 casi ogni 100.000 maschi e 2,3 casi 

ogni 100.000 femmine). L'incidenza aumenta con l'età: il tumore è rarissimo nei giovani e raggiunge 

un picco dopo i 70 anni. L'età media alla diagnosi di un tumore del cavo orale è di 64 anni e il 95 per 

cento insorge dopo i 40 anni. I parodontologi indiani hanno voluto vedere se la parodontite fosse in 

qualche modo collegata al rischio di tumore. Gli esperti hanno arruolato un campione di 200 individui, 

100 con diagnosi accertata di tumore. Per tutti è stato fotografato lo stato di salute orale (placca, carie, 

presenza di parodontite e relativo livello di gravità). Complessivamente è emerso che il 72,1% dei 

pazienti con tumore aveva anche una parodontite di elevata gravità, mentre il 51,6% degli individui del 

gruppo di controllo (senza tumore) presentava parodontite lieve. Quindi sembrerebbe esistere una 

correlazione significativa tra il livello di parodontite e il rischio di ammalarsi di tumore, a sostegno 

dell'ipotesi che la parodontite sia un fattore di rischio indipendente per il cancro del cavo orale.  

 

 
















































